


Ciao, 
Il Senato approva la fiducia al governo Draghi, ma il premier sale al Quirinale e si dimette. 
La lega vota la fiducia poi grida alle elezioni.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/demoeuropa22/draconti.pdf 
 
Comunque anche in Inghilterra è caduto Boris, il cattivo di turno.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/demoeuropa22/ilcattivo.pdf 
 

        
https://www.renovatio21.com/la-polizia-spara-sui-contadini-olandesi-in-protesta/ 
 
E in Francia Macron esterna: scusate, ma tutta la UE esiste per fare gli interessi delle 
multinazionali americane ... Questa è la normalità dei fatti nella UE, anzi la UE è nata 
proprio per facilitare il lavoro dei lobbisti, concentrarlo e renderlo fattibile.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/demoeuropa22/scusate.pdf 
 

        
                

          
         

         
          
 

http://www.reteccp.org/primepage/2022/demoeuropa22/suicidio-realta%C2%A0.pdf 
http://www.reteccp.org/primepage/2022/demoeuropa22/sispegne.pdf 
 

          
                

           
           
         

          
      

 
 
            

      
      

 
 

             
          

            
              

               
 

 
             

             
             

         
           

        

In Olanda invece la polizia spara sui contadini che protestano.

Siamo al suicidio dell’Europa che ha deciso di immolarsi sull’altare degli interessi di
Washington. La Russia è più ricca e forte mentre l’Europa è in ginocchio e sull’orlo del 
precipizio. La Germania si spegne lentamente, tra i razionamenti in stile bellico di gas, 
elettricità, acqua calda e caro prezzi. In assenza di riscaldamento, pare che i tedeschi si 
riuniranno in una stanza pubblica comune per riscaldarsi. Senza gas non ci sarà 
neppure produzione industriale. Per gli Stati Uniti una Germania indebolita è più 
facile da controllare.

             
                 

             
              

          
              

       

             
                 

             
              

          
              

    

             
           
     

              
              

             
              

             

                
             

               
               

               
             

    

             
                 

             
              

          
              

   

             
                 

             
              

          
              

   

I paesi dell’Europa orientale che oggi esprimono la posizione più bellicosa rispetto alla 
Russia. Purtroppo, in una guerra nucleare su vasta scala, sarebbero semplicemente 
spazzati via dalla faccia della Terra.
http://www.reteccp.org/primepage/2022/demoeuropa22/deuropeizzazione.pdf

              
              

             
              

             

                
             

               
               

               
             

Restiamo sull’orlo del baratro.

Gianandrea Piccioli aggiunge: la politica, si è sfarinata in un pulviscolo di chiacchiere, 
senza idee e senza analisi. Il peggio deve ancora venire, se così si può dire. Quello che 
sgomenta non si è mai visto, nemmeno al tempo della Guerra Fredda. Un’omogeneità 
ferrea e allo stesso tempo servile come quella che domina sui mass media, cartacei e
televisivi***. Un’informazione persino ingenua nella sua evidente e clamorosa malafede. 
Siamo comunque in balia di politici mediocri e/o paranoici (corrotti? Ndr), in grado di 
scatenare la catastrofe globale.
http://www.reteccp.org/primepage/2022/altletture22/sullorlo-del-baratro.pdf

              
             

             
              

              

Il percorso dell’Ucraina, che ha scommesso sull’Occidente e da esso è stata trasformata in 
un campo di battaglia, costringerà molti a riconsiderare il proprio rapporto con gli Stati
Uniti. Lo scivolamento dell’Europa in guerra, significa che l’Occidente non può più essere 
una guida morale e valoriale. L’Europa potrebbe diventare un vero e proprio polo nel 
mondo multipolare emergente, ma non lo sarà nel prossimo futuro, non con le élite
attuali.

Il 1° luglio la Presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen si è recata a 
Kiev dove ha dato il benvenuto all’Ucraina in un'Europa democratica: “Avete fatto molta 
strada dal 2014”, ha detto. “Avete scelto fermamente di essere una democrazia e di vivere 
in uno stato di diritto”. Non ha menzionato i neonazisti ne i nazionalisti radicali che 
continuano ad occupare posizioni chiave nel paese. Si è ben guardata dal criticare la messa 
al bando dei partiti di opposizione, né la trasformazione dei tribunali ucraini in uno

http://www.reteccp.org/primepage/2022/demoeuropa22/deuropeizzazione.pdf



strumento politico per dare la caccia alla cultura russa. Si deve presumere che, secondo 
l’UE, tutto ciò non abbia importanza, basta che il regime sia anti-russo.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/demoeuropa22/Bruxelles-loda-abolita-lopposizione.pdf 
 

             
            
     

             
            

       
http://www.reteccp.org/primepage/2022/caucaso22/ascesa.pdf  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/caucaso22/Bandera-superstar.pdf 
 
Inoltre, cresce la preoccupazione dell’Ufficio per i Diritti Umani delle Nazioni Unite, per 
l’utilizzo di «scudi umani» per far fronte ad operazioni militari in determinate aree. «Gli 
ucraini hanno messo i loro stessi civili in una situazione che era una zona di guerra. E non 
si può fare» Al contempo Le forze di sicurezza ucraine hanno inviato elicotteri a sorvolare e 
incendiare i campi di grano sulla linea di demarcazione al confine con la regione di 
Kherson. Mostrando di nuovo lo scarsissimo interesse per la vita della gente comune.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/caucaso22/scudi-umani.pdf 
http://www.reteccp.org/primepage/2022/caucaso22/fuoco-aicampi.pdf 
 
In Cina, per una truffa da quasi 6 miliardi di euro. Poliziotti in borghese aggrediscono in 
modo indiscriminato le vittime, aggredendo e malmenando i correntisti frodati dalle loro 
banche, che protestavano chiedendo di ritirare i loro sudati risparmi.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/cina22/Cina-risparmi.pdf 
 

            
             

               
           

            
            

               
           

            
      

http://www.reteccp.org/primepage/2022/asia22/SriLanka.pdf 
 

          
           

      
         

           
          

            
            

                
  

 
 

            
       

Nel maggio 2017, il Parlamento ucraino votò per mettere fuori legge il Nastro di San
Giorgio, un emblema indossato per ricordare coloro che hanno liberato l’Unione Sovietica 
dal dominio di Adolf Hitler. Oggi il rapper Grybun del gruppo Angy Kreyda trova che “la 
nostra russofobia non è ancora sufficiente” - L’inno, intitolato “Nostro Padre
Bandera”4), che esalta anche l’Armata Ukraina Ribelle 5), è stato cantato anche
nel parlamento Ucraino. Il culto di Bandera fiorisce.

                 
               

                
              

             
             

               
                

               
        

                 
               

                
              

             
             

               
                

               
        

                 
               

                
              

             
              

               
                

               
        

                 
               

                
              

             
              

               
               

               
          

Lo Sri Lanka è un paese fallito, senza più denaro per comprare cibo ne carburante, dove le 
pompe di benzina sono chiuse ai privati; l’energia viene erogata in modo discontinuo e la 
gente mangia, se va bene, una volta al giorno. Ora la disperazione sta spingendo ad atti 
estremi verso il responsabile dei disastri. E’ partita una manifestazione oceanica che si è 
diretta verso il palazzo presidenziale per chiedere le dimissioni del Presidente. Le truppe 
armate con fucili d’assalto, sono accorse per aiutare la polizia a guardia della casa del
presidente. I militari sono stati costretti a sparare in aria per trattenere la folla fino a 
quando Gotabaya Rajapaksa è stato scortato in una base militare, per poi fuggire in nave 
dal paese. La gente, affamata, si è servita nelle cucine presidenziali. Quindi è partita la 
caccia ai personaggi politici con la folla in cerca di sangue.

Secondo Paul Craig Roberts, L'America viene sradicata. "Macinare l'Ucraina per 
combattere con la Russia è disgustoso” … Ma la realtà che si fa strada, vede i repubblicani 
determinati quanto i democratici a sbarazzarsi della deputata repubblicana Marjorie Green 
autrice del tweet. … Thomas Jefferson, George Washington e il resto dei nostri padri
fondatori, sono stati liquidati dal New York Times*** come razzisti che hanno costruito un 
paese sul razzismo bianco. Questa menzogna è istituzionalizzata nelle università americane 
e nelle scuole pubbliche dei distretti democratici. E’ questa bugia che divide l'America. I 
giovani americani non hanno esperienza del passato e non leggono. Non conoscono il 
senso di ciò che è stato perso. La perdita della gioventù è il modo in cui i paesi si perdono.
http://www.reteccp.org/primepage/2022/demousa22/sradicata.pdf

               
             

Da sempre chi è enormemente ricco non vuole separarsi dal materialismo del proprio 
potere, è una banale realtà dell’esistenza storica umana. Il Grande Reset, esiste e 
significa negare la democrazia, nazismo docet. 



           
           

              
         
  

 
 
Infatti L’arcivescovo Monsignor Carlo Maria Viganò, Nunzio Apostolico Emerito negli Stati 
Uniti d'America, pone in collegamento i sieri genici antiCovid, quali strumenti di 
depopolamento mondiale, con quanto scritto proprio sul primo comandamento delle 
Georgia Guidestones*, sulla necessità di ridurre gli abitanti della terra a mezzo milione di 
persone.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/democrazia22/vigano-Rumble.pdf 
 
La crisi alimentare globale è in pieno corso, mai così drammatica. Dalle condizioni 
meteorologiche estreme, alla crisi economica, alla pandemia da covid, alla guerra in 
Ucraina, la situazione è peggiorata in maniera esponenziale trascinando nel vortice della 
povertà estrema anche chi viveva in relativa tranquillità alimentare. Le conseguenze 
immediate sono le distruzioni dei raccolti, la siccità nell’Africa orientale, mentre il Sudan 
meridionale affronta inondazioni, due fenomeni che spingeranno sempre più le 
popolazioni locali a migrare in cerca di cibo. A rischio sono ormai 2,3 miliardi di persone.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/democrazia22/dafar-schifo.pdf 
 
“Noi siamo il 99%, Voi siete lo 0,666%”. Nel 2011 era uno degli slogan più strillati a 
“Zuccotti Park” durante “Occupy Wall Street”. Da allora, non è cambiato niente di niente. 
Anzi, ricchi e riccastri i soldi neanche li contano più, li pesano, mentre i comuni mortali 
arrancano tra tasse e balzelli. Il gap degli stipendi tra i top manager e dipendenti nelle 
aziende americane, in alcuni casi, si pone addirittura a 1.000 a uno. Nel 2021 i piani di 
riacquisto di azioni proprie da parte delle aziende quotate sono stati destinati miliardi di 
dollari che, se investiti sui dipendenti, ne avrebbero fatto raddoppiare i salari. Non è 
superfluo ricordare che l’1 per cento più ricco della popolazione mondiale guadagna quanto 
gli oltre quattro miliardi più poveri e gode del 55 per cento dei beni complessivamente 
consumati. Dalla globalizzazione alla “glebalizzazione”, è un attimo.  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/democrazia22/dafar-schifo.pdf 
 

           
       

        
           

  
http://www.reteccp.org/primepage/2022/democrazia22/iniziato.pdf 
 

             
             

         
            

             
          

         
 
Ecco, riassumendo: abbiamo una tigre che divora il nostro mondo, lasciando a terra 
brandelli di civiltà che non si riesce più a rimettere insieme.  
 

                 
     

              
 

             
                
        

              
 

Oggi, dar voce a miriadi di signor nessuno, non può più funzionare anzi, secondo alcuni, 
sono perfino ditroppo. Bisogna obbligare la plebe a morire dopo una certa età. La realtà dei 
nostri giorni è: poco cibo, freddo in arrivo, no energia, sieri di dubbia utilità, pochi soldi, 
alte tasse, pochi figli, minaccia di guerra nucleare ...
http://www.reteccp.org/primepage/2022/democrazia22/obbligare-laplebe-a-morire.pdf

Per chiudere ricordiamo: Il crepuscolo degli dei con la grandezza wagneriana sostituita dal 
twerking**. Chiamarlo Occidente di Biden-Leyen-Blinken o giù di lì sarebbe troppo
riduttivo: dopo tutto si tratta di gracili politici/funzionari che si limitano a ripetere gli
ordini***. Si tratta di un processo storico di degenerazione cognitiva, fisica, psichica e
morale.

                
              

           
              

                
               

            

La Tigre è il più grande dei cosiddetti felini. Un predatore alfa, ovvero si colloca all'apice 
della catena alimentare. Il primo di febbraio inizia l’anno della Tigre. Simbolo di coraggio, 
sicurezza, ostinazione e determinazione, spesso indomabile ed irruenta, due tratti che 
fanno presagire un anno pieno di colpi di scena. In particolare si tratta della tigre
d'acqua, un evento che si ripete ogni 60 anni. Un anno quasi esplosivo; durante il quale 
poco potrà la diplomazia. Certamente un anno poco tranquillo, per la possibilità di rivolte e 
tensioni, nel quale i popoli che subiscono vessazioni o costrizioni tenderanno a ribellarsi.



                
           

       
            

          
           

            
         

        
   

In Cina, poliziotti in borghese aggrediscono in modo indiscriminato i correntisti frodati per 
6 mld di euro, dalle loro banche. In Olanda la polizia spara sui contadini che protestano. 
Lo Sri Lanka è un paese fallito, la gente mangia, se va bene, una volta al giorno. Il Premier, 
Gotabaya Rajapaksa è fuggito. Quindi è partita la caccia ai personaggi politici con la folla in 
cerca di sangue.  

         
        

       
 
Saluti Maurizio 
www.reteccp.org 
 
Note 
* un monumento in granito situato nella contea di Elbert, in Georgia, Stati Uniti 
d’America. Su otto delle superfici maggiori era inciso un messaggio composto da dieci 
“regole”, o consigli, in otto lingue moderne, una per ogni superficie. Struttura che è stata 
demolita per motivi di sicurezza il 6 luglio 2022, dopo che un’esplosione di origine dolosa, 
causata da ignoti, ne aveva compromesso la stabilità.  
 
** Ballare al ritmo della musica popolare in modo sessualmente provocatorio.  
 
*** ricordate L’Impero di Giuda? 
http://www.ingerenzenarrative.info/settimanale22/3luglio-limpero-di-giuda.pdf 
 
4) Leader dell'Organizzazione dei Nazionalisti Ucraini partecipò, insieme alle SS, allo 
sterminio degli ebrei. Fondatore dell'Esercito Insurrezionale Ucraino (UPA). Pur in seno 
ad una politica collaborazionista, per Bandera fu imprescindibile l'indipendenza 
dell'Ucraina, per proclamare la quale parve occasione propizia l'invasione 
tedesca dell'Unione Sovietica nel 1941. 
 
5) Braccio armato dell’ala diretta da Bandera nel 1941, quando chiese l'annientamento di 
tutti i “moscoviti, gli ungheresi, i polacchi e gli ebrei”. L’Organizzazione dei Nazionalisti 
Ukraini partecipò, inseme alle SS, anche allo sterminio degli ebrei.  
 

Prevale il nonsenso: La maggioranza vota la fiducia, ma il premier si dimette. E’ in atto il 
suicidio dell’Europa a causa delle sanzioni “contro” la Russia. La Germania si spegne, 
mentre l’America viene sradicata. Se ci fosse una guerra nucleare su vasta scala, quei paesi 
sul fianco orientale dell’Europa che oggi esprimono la posizione più bellicosa rispetto alla 
Russia, sarebbero semplicemente spazzati via dalla faccia della Terra. In un pulviscolo di
chiacchiere, senza idee e senza analisi, il peggio deve ancora venire.  
Gli ucraini avrebbero scelto di essere una democrazia? Al contempo cresce il Culto di 
Bandera, che partecipò, insieme alle SS, allo sterminio degli ebrei. Oggi i suoi sostenitori 
mettono al bando i partiti di opposizione, e trasformano i tribunali ucraini in uno 
strumento politico per dare la caccia alla cultura russa.

Stiamo passando dalla globalizzazione alla glebalizzazione. Bisogna obbligare la plebe 
a morire. Si tratta di un processo storico di degenerazione cognitiva, fisica, psichica e 
morale. Siamo sull’orlo del baratro.


